
«So di deluderla, ma non me ne so-
no accorto». Eloquente la freddez-
za di Abu Mazen mentre ascolta le
parole del premier italiano duran-
te la conferenza stampa congiun-
ta. «Presidente Berlusconi lei oggi
ha visto per la prima volta il Muro
che separa Israele dai Territori –
aveva chiesto un giornalista – Co-
sa ha provato mentre lo attraversa-
va?». «Stavo prendendo appunti.
Me ne scuso, ma non l'ho visto».
Quel serpente di cemento balza
agli occhi già alla periferia di Geru-
salemme come simbolo di un con-
flitto senza fine.

Da ieri, però, quella barriera
bianca è diventata anche l'emble-

ma di una frattura con l'Anp che
contraddice l'immagine di media-
tore di pace dalla quale Berlusconi
si era fatto precedere. E il gelo era
palpabile, ieri, nella muqata di Bet-
lemme, mentre la fanfara provava
l'Inno di Mameli sfidando pioggia
e vento. E già, perché le parole pro-
nunciate solennemente alla Knes-
set dal nostro Presidente del Consi-
glio erano state accolte con un mi-
sto di incredulità e di delusione
dall'entourage di Abu Mazen.

Nel suo discorso, infatti, Berlu-
sconi aveva etichettato come «giu-
sta» la reazione israeliana ai missi-
li lanciati da Gaza, la stessa che
aveva provocato centinaia di mor-

ti e la condanna delle Nazioni Unite.
Oltre a puntare il dito contro «l'onda-
ta terroristica della seconda Intifa-
da”, tra l'altro, il nostro premier ave-
va rivendicato il «no» italiano al rap-
porto Goldstone dell'Onu «che in-
tendeva criminalizzare Israele».
Questo mentre un'inchiesta interna
dell'esercito israeliano ha accertato
la responsabilità di tre alti ufficiali
per l'uso a Gaza di proiettili al fosfo-
ro bianco. Nel discorso scritto diffu-

so alla stampa, tra l'altro, la reazio-
ne d'Israele non veniva definita «giu-
sta». Quel termine, pronunciato
d'impeto dal Cavaliere davanti al
Parlamento, però, dava il segno che
la bilancia italiana pendeva decisa-
mente dalla parte di Tel Aviv.

Abu Mazen non poteva non met-
tere in conto l'effetto di quelle paro-
le sugli umori dei palestinesi. Così,
prima ancora che Berlusconi rag-
giungesse Betlemme, l'Anp ribadiva

che «a Gaza ci fu un'aggressione».
Il Cavaliere, poi, aveva cercato di

correggere il tiro, chiedendo lo stop
agli insediamenti israeliani e affer-
mando che «come è giusto piangere
le vittime della Shoah così è giusto
manifestare dolore per Gaza». Ma il
tempo ristretto dell'incontro con
Abu Mazen dimostrava in modo elo-
quente lo stato d'animo palestine-
se.
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La visita del premier Berlusco-
ni finisce con l’incontro gelido
con il capo dell’Anp Abu Ma-
zen. La difesa della guerra di
Gaza non è piaciuta ai palesti-
nesi. Prima il suo discorso, ap-
plaudito 12 volte, alla Knesset.
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Berlusconi parla allaKnesset:
Gaza, giusta reazione israeliana

Il premier ieri ha parlato al Parlamento israeliano
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